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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

DISCIPLINA: __________________________- CLASSE I-II-III Sez._____
DOCENTE: _____________________________

Anno Scolastico 2019/2020

1. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE. La classe _____ della Scuola Secondaria di primo grado di Marrubiu/Arborea risulta composta da ____ alunni, di cui ____ maschi e ____ femmine. Tutti gli alunni provengono dalla scuola primaria/dalla classe prima/ dalla classe seconda. È presente un alunno ripetente……
Dalle osservazioni iniziali del docente e dalle prove d’ingresso effettuate si delinea il seguente profilo in ingresso della classe: (esempio)
	CONOSCENZE 

E ABILITÀ 
	Livello medio-basso

	ATTENZIONE
	Globalmente instabile; è necessario mantenerla costante attraverso richiami verbali

	PARTECIPAZIONE
	Attiva

	IMPEGNO
	Non sempre regolare: un nutrito sottogruppo è superficiale e disorganico nell’esecuzione dei compiti

	METODO DI LAVORO
	Quasi tutti gli alunni difettano di un metodo funzionale, studiano e si organizzano in modo approssimativo e inefficiente

	CAPACITÀ RELAZIONALI
	Non tutti collaborano in modo efficace; alcuni si isolano e preferiscono lavorare autonomamente

	RISPETTO DELLE REGOLE
	Le reazioni emotive vengono controllate con difficoltà, perciò le conseguenze si riversano sul gruppo classe interrompendo spesso la lezione. In generale gli alunni, pur conoscendo il regolamento, non ne fanno seguire un comportamento coerente. L’aspetto positivo consiste nel fatto che i richiami verbali sono ancora produttivi.


In base alle conoscenze e abilità, ai bisogni formativi individuati, la classe può essere divisa nei seguenti gruppi omogenei:

Livello avanzato.  
Gli alunni di questo gruppo (……………………………….………..) presentano buone conoscenze e abilità nelle discipline, disponibilità verso il lavoro scolastico, impegno nello studio, metodo di lavoro autonomo/ordinato e produttivo, partecipazione al dialogo educativo anche se in modo differenziato.

Livello intermedio. Gli alunni di questo gruppo (………………..……………….………..)  presentano conoscenze e abilità sufficienti o più che sufficienti,  metodo di lavoro da rendere più autonomo e impegno e partecipazione differenziato e talvolta incostante. 

Livello base.  Gli alunni di questo gruppo (…………………...……………….………..)  presentano conoscenze e abilità insicure, impegno e attenzione discontinui.
Livello iniziale.  L’alunno ____________________ presenta un livello di partenza con notevole scarto rispetto al resto della classe. La sua preparazione di base è piuttosto carente e manifesta obiettive difficolta operative. (es. alunno con BES).
Casi particolari: alunno diversamente abile/alunno DSA/ alunno BES

L’alunno diversamente abile ______ usufruisce del sostegno per ___ ore settimanali. L’alunno seguirà la programmazione della classe /una programmazione con contenuti semplificati ed obiettivi minimi, una programmazione …... 

Ci si atterrà alle indicazioni contenute nel Piano Educativo Individualizzato condiviso con la famiglia.

L’alunno _________  presenta un Disturbo Specifico dell’Apprendimento certificato. 

Seguirà la programmazione della classe. Ci si atterrà alle indicazioni contenute nel Piano Didattico Personalizzato condiviso con la famiglia.

L’alunno ___________________________________ presenta Bisogni Educativi Speciali. 

Seguirà la programmazione della classe. Ci si atterrà alle indicazioni contenute nel Piano Didattico Personalizzato condiviso con la famiglia.

Si ritiene che il gruppo-classe debba, nel corso dell’anno scolastico, acquisire le conoscenze e le abilità riferite alla disciplina e alla cittadinanza favorendo la maturazione della personalità di tutti e di ciascuno verso traguardi sempre più sostenuti che promuovono comunque l’eccellenza possibile in rapporto alle reali potenzialità di ognuno.

Per quanto riguarda le competenze di base, le abilità e le microabilità della disciplina si fa riferimento al curricolo.

(OPPURE si potrebbero copiare e incollare le abilità e le microabilità direttamente dal curricolo come nell’esempio sotto riportato) 

	MATEMATICA - ABILITÀ PER LA CLASSE PRIMA / SECONDA / TERZA

	ESEMPIO.

Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti ……....


	MATEMATICA - MICROABILITÀ PER LA CLASSE PRIMA / SECONDA / TERZA

	ESEMPIO.
Individuare e scegliere opportunamente le azioni da compiere in ragione del problema ……....


CONTENUTI CULTURALI 

Nel corso del presente anno scolastico si prevede di sviluppare le seguenti unità/i seguenti argomenti:
	
	DISCIPLINA 

	1
	Prove d'ingresso classe prima

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	


2. PERCORSI TRASVERSALI 

Al fine di superare la frammentarietà delle conoscenze verranno di seguito riportate le possibili tematiche educative comuni e trasversali alla disciplina:(esempi)
-ORIENTAMENTO

-EDUCAZIONE AMBIENTALE, EDUCAZIONE ALLA PACE, EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’

-LE DIPENDENZE TRATTATE TRA LE PROBLEMATICHE GIOVANILI E SOCIALI
………..

3. STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE(ESEMPI)
La scelta degli argomenti da presentare farà ricorso all’esperienza dell’alunno, condizione essenziale per la sua motivazione. Anche il grado di difficoltà sarà commisurato al livello della classe. Per quanto riguarda la forma della lezione si cercherà di attribuire un carattere più accattivante a quella frontale. Pertanto, si utilizzeranno gli strumenti informatici a disposizione della scuola e si farà ampio ricorso all’apprendimento per immagini e mappe concettuali. A lezioni così impostate, faranno seguito lavori di gruppo strutturati in modo che si possano colmare carenze conoscitive e procedurali e, al contempo, potenziare abilità già soddisfacenti.  Il metodo pedagogico sotteso a tale modalità didattica è il cooperative learning, coniugato quando possibile al peer tutoring, che inoltre consente di rendere gli alunni protagonisti del loro processo di apprendimento.

Tenuto conto il contesto in cui si opera, sarà necessario mirare al raggiungimento di alcuni obiettivi formativi ritenuti prioritari per poter soddisfare il bisogno con un’efficace azione formativa indirizzata sia al gruppo classe che ai singoli alunni.

Tali obiettivi verranno perseguiti attraverso la mediazione didattica orientata alla realizzazione di specifici compiti, connessi alla classe e allo stesso tempo riferiti ai traguardi essenziali e agli obiettivi generali del processo formativo, così come indicati nelle indicazioni nazionali e nel POF di istituto.

I compiti assolti dagli alunni saranno indicativi delle competenze raggiunte, basate a loro volta sulle conoscenze e le abilità acquisite, adeguate ad un determinato contesto e rispondente al bisogno di risolvere un problema o a eseguire un progetto. Le competenze non si riferiranno ad un sapere isolato, ma implicheranno la continua interazione tra i saperi (le conoscenze) e il saper fare (le abilità). Le conoscenze e le abilità si riferiranno agli Obiettivi di apprendimento delle nuove Indicazioni per il Curricolo per il primo ciclo di istruzione.

4. MODALITA’ DI OSSERVAZIONE E VERIFICHE(ESEMPI)
Le osservazioni dirette, avviate sistematicamente, saranno documentate nel registro personale per poter attivare una forma di monitoraggio continua del percorso didattico e disciplinare dei singoli alunni. Le verifiche orali potranno essere sostenute anche attraverso il supporto di presentazioni in Power Point proiettabili sulla LIM. In ogni caso, si alterneranno a verifiche scritte articolate in serie di domande a risposta aperta o realizzazione di esposizioni sintetizzate di quando studiato. Per accertare il grado di apprendimento raggiunto nelle competenze relative al riconoscimento delle categorie sintattiche (analisi del periodo) le verifiche saranno strutturate.

5. CRITERI DI VALUTAZIONE

Nel corso dell’anno verranno effettuate rilevazioni sul grado di acquisizione delle conoscenze e delle abilità che dovranno configurarsi come competenze riferibili alle modalità con cui l’alunno le padroneggia. Queste dovranno perdurare nel tempo con implementazione di caratteristiche personali riguardanti la sfera globale di maturazione della personalità

La rilevazione degli apprendimenti per le abilità cognitive viene certificata in decimi secondo il DL n.137 del 01-09-2008 (articoli 2 e 3).

•
Le verifiche saranno effettuate durante ed alla fine d’ogni attività didattica, saranno rilevate le abilità e le conoscenze dell’alunno, l’impegno e la volontà.

•
Per la valutazione si terrà conto del livello di partenza, delle competenze acquisite, della partecipazione e della crescita socio-culturale.
6. VERIFICA DEL LAVORO SVOLTO

Il lavoro svolto viene verificato alla fine di ogni percorso didattico. Forme di recupero in orario anti-meridiano si attiveranno ogniqualvolta se ne presenti la necessità. Si prevede una rimodulazione di obiettivi e percorsi per poter dare l’opportunità a tutti gli alunni di appropriarsi delle conoscenze in cui hanno dimostrato carenze o incertezze.

Marrubiu/Arborea,   ………….
L’insegnante
                                                                                                   _____________________
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